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Forum Giovanile 
Riunione del 19 giugno 07 
Referenti: Associazioni, Sindacati, Mondo del Lavoro. 
Ore 9.15/11.15 
 
L’incontro ha inizio con l’intervento dell’Assessore alle Politiche Giovanili, prof.ssa 
Antonietta Duce, che chiarisce i motivi dell’incontro. 
L’Assessore ricorda innanzitutto che è di recente costituzione il Ministero per le Politiche 
Giovanili (POGAS) che ha prodotto un documento (Piano Nazionale per le Politiche 
Giovanili), il quale è il punto di riferimento delle politiche a livello nazionale e locale. Il 
Piano prevede uno stanziamento di 130 milioni di euro annui, una parte dei quali dedicata 
alle politiche giovanili degli Enti Locali attraverso Accordi di Programma Quadro con le 
Regioni e la predisposizione di Piani Locali con i Comuni. 
L’altro documento di riferimento è “Gioventù in Azione” dell’Unione Europea, che ha 
predisposto un piano per i giovani dal 2007 al 2013. 
Sia il Governo Nazionale che l’Unione Europea prevedono la creazione di progetti elaborati 
in maniera partecipata con i giovani, attraverso strumenti come la Consulta o il Forum.  
L’Assessorato ha optato per una organizzazione “elastica” dell’organismo che rappresenta i 
giovani, un Forum che possa lavorare anche in più gruppi paralleli su tematiche differenti, 
che sia in grado di auto organizzarsi e di selezionare alcuni temi e progetti da portare 
all’attenzione dell’Amministrazione, la quale poi – dopo una selezione – li tradurrà in 
politiche concrete. 
L’Assessorato alle Politiche Giovanili del Comune di Sassari infatti, di recente costituzione 
come settore autonomo, ha visto in quest’ultimo anno un grosso aumento delle 
disponibilità finanziarie, ma altre risorse potranno venire da un progetto chiamato “Carta 
Giovani” e che sarà presentato prossimamente. Con il meccanismo della carta, una parte 
delle spese effettuate dai ragazzi fino ai 25 anni in possesso della Carta (l’uno per cento), 
andranno su un conto speciale destinato a finanziare progetti per i giovani, aumentando 
quindi i fondi a loro disposizione.  
Prima di avviare il progetto ci si è chiesti in che modo potessero essere coinvolti i giovani 
partecipanti al Forum. Oramai le rappresentanze istituzionali – dice ancora l’Assessore – 
hanno scarsa rilevanza rispetto ad universo giovanile in mutamento. Per la costituzione del 
Forum si è allora previsto un primo grande evento per il 14 ottobre, presso il Padiglione 
Tavolara, per organizzare il quale si stanno effettuando una serie di incontri preliminari 
con i soggetti (associazioni, scuole, gruppi di studenti universitari, sindacati, ecc…), che 
hanno un rapporto privilegiato col mondo giovanile, in modo che essi si possano fare 
portatori di questa opportunità. 
L’organismo che l’Assessorato intende mettere in piedi comprende i giovani dai 14 ai 35 
anni. L’Assessore sottolinea come questa sia una fascia di età molto ampia, ma 
attualmente i giovani recano con se fin oltre i 30 anni alcuni, come ad esempio la ricerca 
di un primo impiego o l’acquisto della prima casa. 
L’evento verrà gestito attraverso la metodologia “Open Space Technology” (OST). In 
seguito verrà implementato un sistema web di Forum on Line, tramite il quale il Forum 
potrà continuare a lavorare, e verso dicembre si presenteranno i primi risultati di questo 
lavoro di progettazione partecipata. 
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Interviene poi il rappresentante dell’assistenza tecnica al processo, la dott.ssa Cristiana 
Serra di Policy, che illustra il percorso tecnico e organizzativo che è si sta seguendo per 
arrivare alla costituzione del Forum.  
Il mondo della comunicazione, dice Cristiana Serra, è sovraffollato. E’ complicato creare 
dei messaggi che siano in gradi di spiccare sugli altri e di arrivare direttamente alle 
persone che vorremmo coinvolgere. Chi si occupa di processi partecipativi infatti sa che il 
momento più complicato non è tanto quello della realizzazione della giornata di 
progettazione, ma soprattutto è difficile portare le persone dentro la riunione. 
Per questi motivi abbiamo pensato di ritornare ad una modalità più vicina possibile alla 
comunicazione personale e al passa-parola. Stiamo cioè  incontrando tutti i soggetti che 
siano in grado di arrivare facilmente a tutti i gruppi che costituiscono il grande universo 
giovanile, che è particolarmente sfaccettato. Vorremmo insomma, dice la Serra, costituire 
un’alleanza con voi, i maniera che a cascata possiate farvi portatori del nostro messaggio. 
Verranno ovviamente creati anche dei materiali classici di comunicazione (cartoline, 
locandine, promozione via web) che vi invitiamo fin da ora a distribuire, ma la cosa 
importante è creare una rete in grado di supportare questo processo. 
La dott.ssa Serra spiega poi come si svolgerà la giornata di Open Space.  
In un unico spazio aperto (open space), le persone si auto organizzano in gruppi, 
selezionando le tematiche che li riguardano e condividendo poi il lavoro svolto con tutti gli 
altri attraverso la realizzazione di un report istantaneo che viene esposto in una bacheca. 
Dalla giornata non emergeranno naturalmente dei progetti definiti, ma delle indicazioni 
che potranno essere molto utili per la definizione delle politiche concrete. 
 
Interviene la dott.ssa Maria Antonietta Sale, presidente della Commissione 
Comunale per le Pari Opportunità, la quale raccomanda in particolare il 
coinvolgimento delle scuole nell’operazione e una grande concretezza nel rapporto con le 
giovani generazioni. Si dice poi perplessa rispetto ad un’analisi che potrebbe poi non 
portare a soluzioni operative. 
Rispetto a ciò l’Assessore osserva che il progetto non riguarda assolutamente una sola 
analisi, ma al contrario invita i giovani a prospettare loro spessi delle soluzioni progettuali, 
in modo che l’Amministrazione possa farle proprie, ovviamente secondo le disponibilità di 
budget e secondo le proprie competenze. 
 
Interviene anche la dott.ssa Antonella Fois, della NIDIL CGIL, con una domanda sia 
sulle modalità organizzative del Forum, sia sulla eventuale mancanza di possibilità per 
alcuni ragazzi di accedere al web. L’Assessore Duce risponde che i gruppi saranno liberi di 
auto organizzarsi, in maniera elastica, senza eccessivi legami derivanti da rappresentanze 
istituzionali (organismi direttivi, assemblee ecc.). Inoltre l’Assessorato metterà a 
disposizione delle stanze nelle quali i gruppi di giovani potranno riunirsi. Il dott. Mura, 
responsabile tecnico di progetto per l’Assessorato, osserva inoltre che è in 
attuazione un progetto per realizzare all’interno dei giardini pubblici una zona in cui sarà 
possibile connettersi alla rete senza fili, il che potrà aumentare la possibilità di accedere ad 
internet. 
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La Presidente della Commissione Provinciale per le Pari Opportunità, dott.ssa 
Annalisa Pistidda, si dice pienamente disponibile a collaborare con il progetto, così come 
il dott. Ali Kalati, responsabile dello Sportello Extracomunitari del Comune di 
Sassari. 
 
 


